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AAggeevvoollaazziioonnii  RReeggiioonnee  VVeenneettoo  

IIMMPPRREENNDDIITTOORRIIAA  FFEEMMMMIINNIILLEE  22001177  
 

a cura di Filippo CARLIN, dottore commercialista - revisore legale - pubblicista 
 

 
Con il bando DGR n. 1258 del 08/08/2017, la Regione del Veneto intende promuovere e sostenere le 

piccole e medie imprese (PMI) a prevalente partecipazione femminile nei settori dell’artigianato, 
dell’industria, del commercio e dei servizi al fine di rafforzare e arricchire il tessuto imprenditoriale veneto 

ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera a) della legge regionale 20 gennaio 2000, n. 1 “Interventi per la 

promozione di nuove imprese e di innovazione dell’imprenditoria femminile".  
 

 
Gli interventi previsti dal presente Bando devono essere realizzati nel territorio della Regione del Veneto. 

 

Soggetti ammissibili. 
Sono ammesse alle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese (PMI), come definite dalla Rac-

comandazione della Commissione 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, dei settori dell’artigianato, 
dell’industria, del commercio e dei servizi che rientrano in una delle seguenti tipologie: 

i) imprese individuali di cui sono titolari donne residenti nel Veneto da almeno due anni; 
ii) società anche di tipo cooperativo i cui soci e organi di amministrazione sono costituiti per almeno due 

terzi da donne residenti nel Veneto da almeno due anni e nelle quali il capitale sociale è per almeno il 

cinquantuno per cento di proprietà di donne. 
 

Tali requisiti devono: 
a) sussistere al momento della costituzione dell'impresa, se si tratta di nuova impresa; 

b) sussistere da almeno sei mesi prima della data di apertura dei termini per la presentazione della do-

manda, se si tratta di impresa già esistente; 
c) permanere dopo la presentazione della domanda sino al termine di tre anni successivi alla data del 

decreto di erogazione del contributo, pena la decadenza dal diritto al contributo concesso con conse-
guente revoca totale dello stesso. 
 

Spese ammissibili. 

a) macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature ed arredi nuovi di fabbrica; 
b) spese di progettazione, direzione lavori e collaudo connesse alle opere edili/murarie di cui alla lettera 

d); 

c) mezzi di trasporto ad uso interno o esterno, a esclusivo uso aziendale, con l’esclusione delle 
autovetture; 

d) opere edili/murarie e di impiantistica; 
e) programmi informatici. 
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Con riferimento alle spese di cui al paragrafo 1 si applicano i seguenti limiti, divieti e condizioni: 
 

a) le spese relative all'acquisto di macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature e 

arredi comprendono anche le relative spese di trasporto ed installazione presso l'unità operativa in cui si 
realizza l'intervento. 

Non sono ammesse le spese per l’acquisto di telefoni cellulari, smartphone, tablet, laptop e altri mobile 
devices. 

 
Sono ammesse le spese anche già sostenute e pagate interamente dalle PMI a partire dal 1 

gennaio 2017. 

 
Forma, soglie ed intensità del sostegno 

1. L’agevolazione, nella forma di contributo a fondo perduto, è pari al 30% della spesa ren-
dicontata ammissibile per la realizzazione dell'intervento: 

nel limite massimo di euro 45.000,00 (quarantacinquemila/00) corrispondenti a una spesa rendicontata 

ammissibile pari o superiore a euro 150.000,00 (centocinquantamila/00); 
nel limite minimo di euro 6.000,00 (seimila/00) corrispondenti a una spesa rendicontata ammissibile 

pari a euro 20.000,00 (ventimila/00). 
 

2. Non sono ammesse le domande di partecipazione in cui l'investimento previsto comporti spese am-
missibili per un importo inferiore a euro 20.000,00 (ventimila/00). 

 

 
I contributi sono compatibili con altre agevolazioni statali o regionali sempre nel limite della 

regola “de minimis” 
 

 

PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  DDOOMMAANNDDAA  ddii  aaggeevvoollaazziioonnee  

ddaall  0066  nnoovveemmbbrree  22001177  ee  ffiinnoo  aall  1166  nnoovveemmbbrree  22001177,,  

ssaallvvoo  aannttiicciippaattoo  eessaauurriimmeennttoo  ddeeii  ffoonnddii  
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